
■ di Natalia Lombardo /Roma

CONTRORDINE per se stesso: «Non ho fat-

to marcia indietro sul reato di immigrazione

clandestina». Per rabbonire la Lega, soprat-

tutto Maroni, Berlusconi apparentemente si

rimangia quanto det-

to il giorno prima da-

vanti a Sarkozy. Ma

la retromarcia di fatto

sembra innescarla l’intero gover-
no con un’ipotesi che prospetta
Ignazio La Russa: niente carcere
per i clandestini, ma solo una pe-
na amministrativa e «l’espulsio-
ne immediata». Un riposiziona-
mento in linea con le preoccupa-
zioni del premier sui rischi che le
carceri scoppino e i tribunali s’in-
golfino.Emoltohacontatoilmo-
nitodelVaticanoaduegiornidal-
l’incontro col Papa.
Ierimattinailpremierhainnesca-
to la contro-retromarcia sulle sue
parole davanti al presidente egi-
zianoMubaraknell’amenacorni-
ce di Villa Madama. Come sem-
pre se la prende con la «malafe-
de» dei giornali: l’introduzione
del reato solo come aggravante
era «un’opinione personale», ha
spiegato Berlusconi. Che però
conferma l’idea che la norma
non abbia «concretezza», perché
il ddl «prevede l'arresto, il giudi-
zio immediato e la punizione da
6mesia4anni.Ora,quandoarri-
vano 1000 immigrati clandestini
tutti insieme,comefare iprocessi
e dove trovare le carceri per rin-
chiuderli?», ha proseguito il pre-
mier. E, implicitamente, ammet-
te che quell’articolo del disegno
di legge (depositato in affanno
martedì sera al Senato) è solo un
bandierapernondeludere lepro-
messe elettorali contro gli immi-
grati. Racconta anche che già nel
Consiglio dei ministri di Napoli

aveva espresso le stesse perplessi-
tà, tant’èchelanormasull’ingres-
so clandestino «previsto nel de-
creto, è stata invece inserita nel
ddl e sottoposta al vaglio del Par-
lamento».Stopandgo, la lineadi
comportamento la suggerisce La
Russa: «Aggravante o reato, l’ef-
fetto è lo stesso», purché, qui sta
il bello, «non sembri una retro-
marcia del governo».
Il problema per Berlusconi sono
le rimostranze della Lega. Soprat-
tutto di Roberto Maroni, che a
caldosieradetto«sorpreso»eave-
va ricordato al premier di avere
firmato il ddl sulla sicurezza con
il reato di immigrazione clande-
stina. Eppure da giorni il mini-
stro dell’Interno cercava di parla-
re col premier, senza riuscirci fi-
noalla«sorpresa»saltatafuorido-
po il bilaterale Silviò-Sarkò.
Molto più cauta, invece la reazio-
ne di Umberto Bossi in cerca di
mediazioni. Ieri alle tre si è detto
«sicuro che troveremo la linea.
Nessuna lite nella maggioranza».
Calato ieri a Roma per l’assem-
blea dei gruppi parlamentari, il
Senatur non ha avuto modo di
parlare a quattr’occhi con Berlu-
sconi impegnatoconicapidiSta-
toaVillaMadama(enelpomerig-
gio con Confalonieri a Palazzo
Grazioli). Difficile anche parlare

al telefono con l’amico Silvio,
che giorni fa l’aveva avvertito di
non voler mostrare il muso duro
ai partner internazionali, al Vati-
cano. E pure al Pd.
Bossi sta al gioco e incassa quel
chec’è: «Peradesso lasciamoil re-
ato nel ddl», ha detto in serata,
«la cosa da raggiungere è l’espul-
sione». In Parlamento si vedrà, il

leaderdelCarrocciocontasuMa-
roni, «che non è stupido». E non
risparmia la frecciata al ministro
della Difesa: «Arriva tardi, il testo
èstatovotato inCdm.Dov'eraLa
Russa inCdm?».EnelCdmdiog-
gi a Roma Bossi incasserà le dele-
ghe sul federalimo fiscale e istitu-
zionale, col Senato federale.
«Il reato di immigrazioneclande-

stina non si poteva togliere dal
ddl», spiega un ministro forzista,
«ma ora si tratta di vedere il come
applicarlo»,alla lucedelledifficol-
tà. Ora il reato è scritto nero su
bianco nel ddl (solo in ingresso,
non in permanenza). Semmai,
spiega la deputata del Pdl, Iole
Santelli (ieriandataaPalazzoChi-
gi) «con un emendamento al de-

creto sarà resa “necessaria” l’ag-
gravante sugli altri reati, per non
lasciarla alla discrezionalità dei
giudici».MalostessoGuardasigil-
li, Angelino Alfano, ci va con i
piedi di piombo. A Porta a Porta,
non sa cosa rispondere alle do-
mande dell’ex ministro di Rifon-
dazione,Ferrero: «Maquandoar-
riva un immigrato lo mettete in

galera?». Però il ministro della
Giustiziarassicurabadantie fami-
glie: le norme «non sono retroat-
tive».E confidanei contributi del
Pd in Parlamento: il reato «per
noi non è un totem ideologico o
una norma bandiera. Vorremmo
chefosseefficace».Oralamaggio-
ranzaaffoganeisuoislogan,alSe-
nato dovrà emendare il testo.

■ di Federica Fantozzi / Roma

I MALDIPANCIA della Le-

ga si sfogano nell’assem-

blea dei parlamentari con

Bossi. Il Senatùr si dice sicu-

ro che la maggioranza trove-

rà «una linea». Ma per i suoi

i dubbi del premier rappresenta-
no un «tradimento» degli eletto-
ri.
ToccaaCalderoli richiamare Ber-
lusconi ai patti: «È un equivoco.
Il reato deveesserciperché il con-
sigliodeiministrihadecisocosì».
A Matrix rafforza il concetto: «Il
reato è necessario, ma nessuno
andrà in carcere perchè saranno
espulsi: le previsioni di carceri so-
vraffollate sono grida manzonia-
ne». Il Vaticano protesta? «Ma se
lì è prevista l’espulsione e 1 anno

di carcere...». E dopo aver invita-
to a collaborare con la Libia spie-
ga: «Posso fare un rilievo razzista
fra virgolette? Ci sono etnie con
maggiore propensione al lavoro
e altre con meno. E con maggio-
re predisposizione a delinquere.
Aglizingariconvilleepiscinevor-
rei chiedere come hanno fatto i
soldi».
Il ministro dell’Interno Maroni,
sulla Padania ribadisce «fermez-
za: non si arretra di un millime-
tro».Bossi, dopol’irritazione,mi-
tiga i toni: «Nessuna lite». Ag-
giunge però: «Basterebbe copiare
Germania e Francia. Per ora la-
sciamo il reato, l’importante è
l’espulsione. Maroni è esperto e
sa gestire la situazione». Anche il
capogruppoallaCameraCota in-
siste: «Imprescindibile il reato sia
come deterrente che per mante-
nere gli impegni».

IlCarroccio perora nonsale sulle
barricate. Ma non intende am-
mainare la bandiera del reato di
immigrazione clandestina. Forte

della consapevolezza che anche
il premier cerca di trovare una
«quadra»dalpuntodivista tecni-
co che non appaia come una

sconfitta politica. Si fa strada
l’ipotesipiùblandadimantenere
il reatoeliminandolepenedeten-
tive, lasciando solo l’espulsione
più sanzioni amministrative. La
Russalodiceachiare lettere, sem-
pre in nome del pragmatismo.
Tra Lega e An c’è un idem senti-
re: il reato non è incostituziona-
le, ha precisato Fini, pur salvan-
doildirittodiasilopolitico.Men-
tre il ministro Ronchi assicura:
«Nonfaremol’erroredelcentrosi-
nistra. Noi rispetteremo il patto,
le leggi saranno fattee ratificate».
La pancia della Lega, del resto, il
giro di vite sull’immigrazione lo
vuole eccome: «Lo chiede la gen-
te»è ilcorodalPiemontealVene-
to,dallaLombardiaall’EmiliaRo-
magna neo-verde. Massimo Bi-
tonci,sindaco-sceriffodiCittadel-
la Padovana insiste sulla necessi-
tà di «risposte dure»: «È un’attesa
molto diffusa e non dobbiamo
farci coinvolgere dal buonismo

di forze minoritarie». Invita ad
«andare avanti» anche il sindaco
di Oppeano, provincia di Vero-
na, Alessandro Montagnoli: «Bi-
sogna mantenere il patto con i
cittadini». Ben venga quindi la
norma, cara a Maroni, che au-
menta i poteri dei sindaci.
Alcune frange padane prendono
dimiraBerlusconisenzacuscinet-
ti diplomatici. «A titolo persona-
le parla mia madre - è il sarcasmo
del giovane Matteo Salvini - biz-
zarro che l’abbia fatto il premier
chedovrebbeesprimersiattraver-
so il cdm che ha approvato al-
l’unanimità il testo.Non è unbel
segnale...».
E l’europarlamentare Francesco
Speroni parla di «comportamen-
to incomprensibile. Un premier
non può firmare un disegno di
leggee nella stessa settimanadire
il contrario. Le sue parole sono
uno schiaffo agli elettori, mi so-
no sentito tradito».

I duri della Lega insistono: niente scherzi, ci giochiamo la faccia
Calderoli: le carceri scoppiano? Grida manzoniane. Ci sono etnie con maggior propensione a delinquere...

E con Mubarak
bagarre su Israele
Il premier parla di Stato «sotto assedio»
Il rais egiziano: «Assediata è Gaza»

Il premier: la norma non ha concretezza
come possiamo fare processi di massa?

Ma tant’è: l’articolo nel ddl c’è

Clandestini, Berlusconi smentito da Silvio
Nuovo dietrofront: «Il reato c’è, le mie solo opinioni personali». Niente carcere ma espulsioni subito

Il presidente egiziano Mohoamed Mubarak e Silvio Berlusconi a Palazzo Chigi Foto di Claudio Onorati / Ansa

IL Cavaliere e il Rais. Accordi.
Dissonanze.Egaffes.Conilpre-
mier italianochechiedealpresi-
dente egiziano di poter andare
alla sua «scuola» di longevità
politica...Ilbilaterale intergover-
nativo tra Italia ed Egitto è con-
densabile in questi tre aspetti,
vissuti nella conferenza stampa
congiuntachehavistoprotago-
nisti Silvio Berlusconi e il presi-
dente egiziano, Hosni Muba-
rak. Roma e il Cairo intendono
rafforzare il loro partenariato
economico e commerciale, e a
questo fine nell’incontro di Vil-
laMadamasonostati firmativa-
ri e importanti memorandum
d’intesa. Fin qui, tutto bene. La
dissonanza si manifesta invece
sullapoliticamediorientale.«Bi-
sognatenerepresenteche Israe-
le si sente sotto assedio, minac-
ciato da un leader (Mahmud
Ahmadinejad,ndr.)di unPaese
(l’Iran,ndr.)chepotrebbedotar-
si di armi nucleari, rimarca il
premier italiano. «Tanto più
Israele si sentirà rassicurato - ag-
giunge Berlusconi - tanto più
noieuropeipossiamopersuade-
re lo Statoebraico a concessioni
ai palestinesi». Mubarak ha al-
tre priorità. E le evidenzia nel-
l’incontroconlastampa.Ilmol-
tiplicarsidegli insediamenti isra-
eliani rappresenta «una cosa
moltogravecheostacola»ilpro-
cesso di pace, rimarca il rais egi-
ziano. «Lo hanno detto anche

gli Usa - aggiunge Mubarak a
proposito degli insediamenti
israelaini - maserve un discorso
serio con Israele per porre fine a
questi insediamenti. Se non li si
bloccanononpuòesserciunne-
goziato serio e tutta la comuni-
tà internazionale deve collabo-
rare». «Noi - sottolinea il presi-
dente egiziano - stiamo facen-
do un grande sforzo di disten-
sione per Gaza, per poi porre fi-
ne all’assedio messo in atto da
Israele ed avviare negoziati seri.
Lavoriamo per la distensione -
spiega - parlaimo con tutti», e
tornaachiedere lacollaborazio-
neditutte le forze internaziona-
li. Parla con tutti, il rais, anche
con il movimento islamico pa-
lestinese, Hamas. Ma su questo
punto,cruciale, laposizione ita-
liana diverge totalmente: nes-
sun dialogo con Hamas, ha più
volte ribadito il ministro degli
Esteri,FrancoFrattini. IlCavalie-
reglissasull’assediodiGaza.Evi-
ta accuratamente di pronun-
ciarsi sugli insediamenti.Di Ha-

mas, nessuna traccia. L’approc-
cio è volutamente generico,
denso di buone intenzioni:
«Possiamo fare molto sul piano
diplomatico - dice Berlusconi -
l’Italia ha sempre dimostrato il
suo supporto e la sua vicinanza
a Israele, ma ha sempre agito
per il dialogo e con un atteggia-
mento di comprensione e di
amiciziaconiPaesiarabi, inpar-
ticolare quelli che si affacciano
sul Mediterraneo». Magnani-
mo, il rais viene in soccorso al
premier italiano: nel corso del
colloquio con Berlusconi, Mu-
barak sottolinea come «la no-
stra visione sulla crisi medio-
rientale si sia incontrata, sulla
necessità di portare stabilizza-
zione a Gaza, per poi istituire
uno Stato palestinese indipen-
dente». «Mubarak - annuncia
Berlusconi - ha accettato nel-
l’ambito del rafforzamento dei
rapporti tra le sponde del Medi-
terraneo di copresiedere l’Unio-
ne euro-mediterranea, che si
riunirà nell’ambito del vertice
di luglioaParigi».Berlusconian-
nuncia anche che saranno isti-
tuzionalizzati appuntamenti
periodici tra Italia ed Egitto,
con la firma di un memoran-
dum di intesa che prevede «un
meccanismoannualediconsul-
tazioni intergovernative», ilpri-
mocheIlCairofirmaconunPa-
ese occidentale.
Ma più che sulla sorte del Me-
dioOriente, igiornalisti sembra-
no più interessati alla «sorte»
delddl sull’immigrazione. Fioc-
cano le domande a Berlusconi.
Il Cavaliere risponde, e rispon-
deancora.Alla fine, tra lo scher-
zoso e il fumantino, sbotta e si
rivolge così ad uno sconcertato
Mubarak: «Immagino che lei
avràdellequestioni interne,ver-
rò a scuola da lei per sapere co-
meriesceasuperarequesteque-
stionivisto i suoi30annidiper-
manenza al potere...». In realtà,
HosniMubarak è alla guida del-
l’Egitto «solo» dall’ottobre del
1981: 27 anni ininterrotti.

Intanto il Guardasigilli Alfano va in confusione
a «Porta a porta» alla domanda di Ferrero:

«Quando arriva un immigrato lo mettete dentro?»

IN ITALIA

SCONTRO IMMIGRAZIONE

Speroni rincara:
«Comportamento
incomprensibile
È stato uno schiaffo
agli elettori»

Salvini sarcastico
contro il premier:
«A titolo personale
parla mia madre...
Brutto segnale»

Bossi fa il mediatore:
troveremo la linea
La Russa: aggravante
o reato? Tanto
è lo stesso

Distanti anche su
Hamas, il Cavaliere
prova a scherzare:
invitami alla tua scuola
di longevità politica

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma
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